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rate, od almeno non difettare di spazi su cui poter origoro tendo

magazzino o costruzioni provvisorio ;

d) avero in vicinanza terreni salubri per accampamenti di
truppe e fabbricati adatti por essero trasformati in infermerio prov-
visorie.

Quando la tappa di testa si trova sopra una ferrovia, occorro

che la staziono sia sqlficientemente ampia, od almeno suscettibilo
di essere ampliata, che sia provvista di mezzi di carico e scarico

e di un rifornitore d'acqua od almenodiunacondutturachepossa
farne le veci. Se non è possibile riunire in una sola stazione le

anzidetto condizioni, convieno ripartire il lavoro della tappa di
testa fra duo stazioni contigue, che, nel loro insieme, prosentino
i requisiti voluti.
Le suaccennato condizioni debbono ricercarsi sempro nella lo-

calità ove s'arrosta il movimento ferroviario di una linea di tappa,
quand'ancho nella località stessa non risieda la tappa di testa.
I comandi e servizi che normalmento hanno sede in una tappa

di testa sono i seguenti:
1° un romando di tappa;
2° un comando di stazione, so havvi ferrovia;
3° gli stabilimenti avanzati dell'armata.

Nulla però impedisce che questi ultimi possano ossore tutti od

in parte dislocati in località differenti dalla tappa di testa. In
tal caso debbonsi costituiro in quest'ult'ima degli stabilimenti di
tappa, e segnatamente :

a) un magazzino viveri ordinari e ,foraggi (magazzini di
vettovagliamento di tappa), un'infermeria uomini di tappa ed una
informeria cavalli di tappa, o quando havvi staziono ferroviaria,
un locale in prossimità della staziono per ristoro o bondaggio de-
gli ammalati o feriti cho debbono proseguire per ferrovia (posti
di soccorso) ;

b) un deposito di materiali vari: materiali telegrafici, ma-
teriali par impianto di lineo postali; depositi di quadrupedi da
salma e da tiro e di carreggio a sussidio del carreggio degli sta-
bilimenti.

Finalmente una tappa di testa devo sempro possodoro una guar-
nigione propria costituita con truppo di retrovia per la sicurezza
della località od il servizio di scorta; ed una stazione di carabi-
nieri Reali per il servizio ordinario o di polizia.

18. Luogo di tappa ordinaria.

Funzione principale di un luogo di tappa ordinaria ð di dar ri-

covero in massima per una notte alle truppe e convogli di pas-
saggio, mettendoli in grado di potersi facilmente procuraro tutto

quanto puð loro occorrero por prosoguiro il viaggio: viveri, fo-
raggio, assistenza medica, quadrupedi o carri di rinforzo, guide
praticho del pacso, coo.
Per quanto possibilo un luogo di tappa ordinaria deve:

a) oíTrire spazi di torreno adatti por accampamento, o locali
por alloggiamento di truppo;

b) possedero qualcho localo per ricovero degli informi che
non possono proseguiro il viaggio o qualche locale o tettoia per
costituire depositi collo derrato incettato nel luogo o nelle vi-

cmanzo.

In ogni luogo di tappa ordinaria oltro al comando di tappa si

trova una stazione di Reali carabinieri, ed, in caso di bisogno,
anche una guarnigione costituita con truppe di retrovia propor-
zionata alle esigenze dei servizi di guardia, di soorta e di sieu-

rezza contro il nemico,

10. Luogo principale di tappa ordinaria.
Ogni tre o quattro luoghi di tappa ordinaria, convieno orga-

nizzaro un luogo principalo di tappa cho si presti al soggiorno
per almeno due notti dello truppo o convogli di passaggio, e che

possa servire como contro di difesa della linea di tappa contro
possih:li impreen del nemico. Tale 19cyo dovra passed re copiosi
mezzi di alloggio o di magazzinaggioed abbondantirisorsediogni
natura.

In un luogo principale di tappa ordinaria oltro al comando di

tappa si troveranno :

1° gli stabilimenti di tappa dei vari servizi di intendenza,
specialmento di vettovagliamento e di sanità;

2° una guarnigione costituita con truppo di retrovia più o

meno forte a seconda dello circostanze;
3" una stazione di Roali carabinieri;
4° un deposito di materiali poi servizi del tolografo, dolla

posta e dei trasporti.
L'unito schizzo schematico della organizzazione di una linea

di tappa servo d'illustrazione a quanto si ð dotto nei precodonti
numert.

20. Utilizzazione delle vie acµee nel serciaio di tappa

Lo vie acquee, cioè fiumi, canali navigabili e laghi, potranno
soltanto in casi eccezionali costituiro da solo una linea di tappa
por un'armata in movimento. Di solito lo vio aequeo saranno im-

piegato in sussidio dello linee di tappa ordinario; più raramento
in aussidio delle linoo di tappa ferroviario, hastando generalmento
queste ultimo da solo al movimento che su esso si devo eseguire.
In ogni caso lo vio acques potranno essore utilmento usufruito per lo
sgombro di ammalati e feriti, per il qnale esso sono specialmento
adatte, potendosi le barche facilmente trasformaro in ambulanzo
e non essendo soggetto agli urti ed ai sobbalzi inevitabili sullo
ferrovio o sulle strado ordinarie.

Oltre che come linee di tappa per lo truppe operanti, lo vio

acquee possono servire come potenti mezzi di comunicazione per
vettovagliare citta, formare grandi depositi di vettovaglie in do-
terminato località, trasportaro pesanti parchi d'assedio, ecc.
Per essere impiegate como linoe di trasporto lo vio acqueo deb.

dobbono:

a) essero norraalmente provviste di suniciento matoriale

galleggianto ;
b) prestarsi all'imbarco ed allo sbarco, avero cioo lungo il

percorso punti d'approdo, pontili, rampo d'accesso, ecc.;
c) essero fornito di strado di alaggio, quando non sia pos-

sibile disporro di rimorchiatori.
L'organizzazione di una via acquea pel servizio di tappa e la

direzione della navigazione lungo di essa sono dalla direzione dei

trasporti o tappo di armata affidato ad una Commissiono speciale,
composta di un ufficiale della direziono stessa e di uno o più uf-

ficiali dei pontieri o dello compagnie lagunari forniti a cura del-
l'intendenza d'armata.

Spetta a questa Commissione :

1° di requisire tutti i galleggianti utilizzabili por trasporti
militari, che si trovano lungo la via acquea; assoldaro il perso-
nale di bordo; requisire i quadrupedi, (cavalli, muli, buoi) ed i
conduconti pel servizio d'alaggio :

2° di classificare i galleggianti requisiti a seconda della loro
capacità o del loro uso, o riunirli in convogli di 5 o 6 gallog-
gianti ciascuno, se si tratta del trasporto di materiali o derrato,
od in ambulanze fluviali di 8 o 9 barconi ciascuna, so si tratta
del trasporto di feriti o di ammalati.

3° di ripartiro il personale di bordo (piloti e rematori) asse-

gnando ad ogni convoglio un capo convoglio, o ad ogni squadra
di So 3 galleggianti un capo squadra.

4° di dislocare convenientemente lungo la via acquea i qua-
drupedi pel servizio d'alaggio.

5° di fissare gli orari per la navigazione dei convogli.
Quando la navigazione si off'ettui per mezzo dell'alaggio, con-

verrà ripartire la linea acquea in tratte di lunghezza non supe-
riore ai 30 km., alle cui estremità saranno impiantati dei comandi
di tappa. Questi provvederanno alle necessario mute di animali di

ricambio per l'alaggio.
Inoltre si costituiranno, occorrendo, comandi di tappa intermedi

anche per la sicurezza della linea di navigazione.
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In caso di bisogno si daranno anche scorte ai convogli galleg-
gianti.
Per la costituzione dei mezzi di trasporto lungo una via acquea,

la Commissione speciale incaricata della sua organizzazione si ri-

volgera ai comandi di tappa per la requisizione dei galleggianti,
l'assoldamento del personale di bordo o la requisizione dei qua-

drupedi e dei conducenti. Nel caso che la via acquea si svolga
lontano da una linea di tappa, in territorio nazionale si varra dell'o-

pora delle autorita locali, ed in territorio nemico fara eseguire
delle requisizioni forzate valendosi dell'aiuto di distaccamenti di

truppa forniti dall'intendenza d'armata.

In circostanze speciali, potrà essera impiogato como materiale

galleggiante il materiale da equipaggio da ponto che fosse di-

sponibile.
Trattandosi di organizzata delle ambulanze iluviali bisognerà

disporro di grossi barconi (rascono del Po, comballi dei laghi
lombardi). Detti barconi dovranno essere coperti con tavole o co-

pertoni e dovranno essere provvisti del materialo necessario per
il ricovero, la cura ed il vettovagliamento degli ammalati.

CAro IV.

Impianto del servizio di tappa -- Difesa delle linee di tappa

21. Generalità.

Il servizio di tappa a normalmente orgatilzzato per armate; e
ad ogni armata è assegnata, per quanto possibile, una linea di

tappa indipendente.
La determinazione e dipendenza delle linco di itappa e la ri-

partizione fra essi dei mezzi di trasporto occorrenti, sono fatte in
base ai criteri contenuti nei nn. 4 e 5 del presente regolamento.

22. Impianto dei comandi di tappa (1)
In ogni localita di tappa è stabilito un comando di tappa retto,

a seconda della sua importanza, da un ufliciale superiore o capi-
tano coadiuvato da uno o più ufliciali inferiori.
Oyo occorra, sono anche addetti ai comandi di tappa ufficiali

medici, commissari o contabili per l'impianto, il funzionamento
toonico e la gestione degli stabilimenti di tappa.
« L'abicazione e la specie dei comandi di tappa, vengono fissate

dall'intendento d'armata su proposta del direttore dei trasporti e
tappe d'armata.
Il personale occorrente à tratto da quello messo a disposizione

dello intendenze d'armata dall'intendenza generale, la quale a sua

volta ne fa richiesta al Ministero della guerra in tempo utile,

per modo da avero sempre un personale disponibile proporzionato
ai bisogni.
I comandi di tappa ricevono dalla direzione trasporti e tappe

da cui dipendono, gli ordini relativi al servizio loro affidato e

tutto le comunicazioni che li interessano, e ad essa dirigono tutti
i rapporti e lo richieste di personale o di materiali occorrenti

-per il servizio stesso.
I partioolari inerenti all'impianto dei comandi di tappa risul-

tano dall'apposita istruziono poi comandi di tappa.
23. Impianto di stabilimenti di tappa.

L'intendenza d'armata, in base ai prevedibili bisogni lungo la
linea di tappa, ordina la costituzione di stabilimenti di tappa, ne
_determina la ubicazione e le dotazioni, e provvede gli ufficiali
delle vario specialità di servizio per il loro impianto e funziona,

mento.

Spotta ai comandanti di tappa di provvedero i locali, gli operai

(1) Alonni comandi di tappa si costituiscono fin dal primo mo-

mento in cui ð indetta la mobilitazione dell'esercito. Le normo

pegl'impianto di tali comandi e il modo di provvedere al perso-
nalo occorrento sono contenute nello « istruzioni riservato di mo-
bilitaziono ».

ed il materiale per il loro adattamonto, di roquisiro gli utensili,
i mobili, ed i materiali vari di servizio generale indispe'nsabili
per il funzionamento degli stabilimenti.
In relazione a quanto è disposto nei precodenti numeri dal 7

al 13, gli stabilimenti di tippa sono costituiti con mezzi incettati
sul luogo e, occorrendo, con mezzi forniti da altri stabilimenti.
L'intendenza d'armata stabilisce di dove debbono trarsi questi ul-
timi e provvedo perché sieno fatti affluire nei luoghi di tappa de-
signati.
Lo incette delle risorso locali debbono essere di massima dirotte

dai comandanti di tappa; o quantomeno essi debbono averne pre-
ventiva conoscenza. I vari modi d'ineetta e lo norme da seguirsi
risultano dal regolamento di servizio in guerra, parte II: Ser-
vizi di commissariato.

Nelle località di tappa meno importanti, gli stabilimenti di tappa
possono essere fatti funzionare direttamente dai comandi di tappa,
e in questo caso le direzioni d'armata dei rispettivi servizi vi eser-
citano un'azione di carattere puramente tecnico.
Oltre gli stabilimenti di tappa propriamento detti, possono es-

sere costituiti lungo la linea di tappa, per ordine e per cura delle

intendenze d'armata, anche degli stabilimenti intermedi, quando
la distanza degli stabilimenti avanzati dal deposito centrale di-

venti soverchia. Al loro impianto e funzionamento provvedono gli
ufficiali dei vari servizi ghe l'intendenza stessa manda sul sito,
coadiuvati dai comandanti di tappa.
Il personale addetto agli stabilimenti di tappa e a quelli in-

termedi riceve dall'intendenza d'armata le istruzioni relativo al

loro andamento tecnico. Esso si attiene a tali istruzioni, in quanto
sieno conciliabili cogli ordini del proprio comandante di tappa da

cui dipende direttamente, ed al quale deve comunicare lo istru-

zioni medesime.

24. Difesa delle linee di tappa - Comandi di presidio.
Alla difesa delle lineo di tappa si provvede con truppe di re-

trovia (milizia territoriale, o occorrendo, milizia mobile ed ancho

riparti dell'esercito permanente). Tali truppo fornisoono io gua -

nigioni per le varie località di tappa indicato ai procedenti nu-
tueri 16, 17, 18 e 19.
La ripartizione delle truppe di retrovia lungo le linee di tappa

è fatta dagl'intendenti d'armata.
La truppa di guarnigione Jn una localitå di tapppa provvode

oltre che alla sicurezza di questa, anche ai servizi vari di presi-
dio come guardie, picchetti armati, servizi di fatica, eee. All'uopo
il comandante di essa deve, anche so di grado superiore, rispon-
dere alle richieste di personale che gli vengono dirette dal co-

mandante di tappa.
Nei luoghi di tappa in cui risiede una guarnigione, oltro al co-

mando di tappa, si costituisce anche un comando di presidio, il
qualo à retto sempre dall'ufBoialo di arma combattente più ele-
vato in grado o più anziano tra i presenti nel luogo di tappa.
Quando il comandante di tappa trovasi in tale condizione as-

sume egli stesso l'ufficio di comandante di presidio.
In caso contrario il comandanto di tappa dipendo direttamonte

dal comandante di presidio, al quale incombo tutto quanto con-
cerne le relazioni colle autorità amministrative o politiche del

luogo, il servizio territorialo o di sicurezza nel territorio del pre-
sidio, il mantenimento dell'ordino, l'impiego delle truppa di retro-
via, ecc. 11 compito del comandante di tappa si limita allora a
corrispondere alle richieste di trasporti sulla linea di tappa, o a -

provvedere, giusta gli ordini che riceverà o provochera dal co-
mandanto del presidio, all' alloggio e al vettovagliamento delle
truppo di passaggio, al ricevimento e al ricovero dei malati o fe-

riti, al magazzinaggio delle derrate, ecc.
I luoghi di tappa ordinaria sprovvisti di .una guarnigione di

truppe debbono considerarsi come dipendenti dal lu'ogo principale
di tappa prossimiore por tutto quanto ha rapporto colla sicurezza
della linea di tappa.
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I comandanti di tappa a questo riguardo devono sempre tenersi
in comunicazione tra loro.

Nei comandi di tappa sprovvisti di guarnigione i rispettivi co-
mandanti debbono, quando occorra, provvedere di loro iniziativa
alla sicurezza del luogo di tappa con riparti di truppa improv-
visati costituiti dai convalescenti, spedati, ritardatari, ecc., attiad
impugnare le armi, ovvero trattenendo ufficiali, soldati e drap-
polli di truppa transitanti pel loro territorio. A quest'ultimo mezzo
ricorreranno i comandanti di tappa solo nei casi eccezionali e di

urgenza, come attacchi probabili od improvvisi di partiti nemici,
gravi incendi, sommosse popolari ecc. Appena cossato il bisogno
gli ufficiali ed i drappelli saranno fatti immediatamente prose-
guire per la loro destinazione. Se gli ufficiali e drappelli ora detti
muoveranno in base ad un prestabilito itinerario o tabella di tra-
slocazione, dovrå essero dato immediato avviso alla direzione pei
trasporti e tappa d'armata cosl del loro arrosto, come del loro
proseguimento.

CAro V.

Funzionamento del servizio lungo le linee di tapim

25. Organizzazione del movimento ferroviario stelle linee di

tappa.

Sulle lineo di tappa il movimenta ferroviario ò fatto di mas-
sima in base all'orario militare. In conseguenza presso i depositi
contrali od intermedi delle armate (tappe di base) si stabiliscono
normalmente le stazioni di transito ferroviario militare, quelle
stazioni cioè all'indietro delle quali il serviz:o è regolato dall'Am-
ministrazione ferrosiaria in base allo normo ed agli orari or-
dinari.
Quando il deposito centrale o intermedio di un'armata risulti

troppo lontano dalle truppe, o non convenga spo3tarlo, la corri-

spondento stazione di transito ferroviario militare convione invece
che sia più vicina allo truppo stesse. In tal caso i trasporti mi-
litari sulla linea di tappa saranno fatti con treni dell'orario or-

dinario fra il deposito contrala od intermedio e la stazione di
transito; o con treni dell'orario militaro fra quest'ultima e la sta-
zione tappa di testa ferroviaria. La direzione generale dei tra-

sporti o tappe sceglierà i troni dell'orario ordinario per modo che

coincidano con quelli dell'orario militare e ne fisserà le precodenze,
facendo all'uopo lo occorrenti comunicazioni all' Amministrazione
ferroviaria.
Per l'esecuziono dei movimenti ferroviari sulle linoo di tappa

valgono le norme seguenti :
a) I grandi movimenti, come quelli di parchi d'assedio, di

gran quantità dí vettovaglie, di materiali e di quadrupedi, di nu-
merosi feriti o prigionieri di guerra, sono regolati, per ordine
dell'intendenza generale o col concorso delle intendenze d'armata,
dalla direzione generalo dei trasporti o tappe a norma del rego-
lamento per l'oseguimento dei grandi trasporti'militari. Detta di-
rezione compila i documenti di viaggio, ossia gli ordini di mo-
vimento pel viaggio in ferrovia o le tabel di traslocazione pel
movimento per via ordinaria, e ne cura la dira ziono alle direzioni

trasporti e tappo d'armata, ai comandanti di stazione ed ai comandanti
di tappa, nonchè alle autorita e agli enti militari interessati nel
movimento. I comandanti di stazione e di tappa si limitano in tali
casi ad eseBuire sotto la sorveglianza delle direzioni trasporti e
tappe d'armata gli ordini ricevuti, cooperando perð con ogni loro
mezzo perché siano rimosse tutto le dificolta che possono incon-
trarsi nell'attuazione pratica degli ordini stessi.

b) Per i movimenti e le spedizioni di minore entitå (drap-
polli, distaccamenti, malati giornaliori, materiali vari ecc.) la di-

reziono trasporti o tappe d'armata col materiale ferroviario ad

essa assegnato, dispone che giornalmento si efettui sulla linea di

tappa ferroviaria. in aggiunta ai treni ordinari postali ed ai treni
di vettovagliamento di cui al seguento comma c) ancho qualche
treno facoltativo merci o qualche trono sanitario, dalla tappa di

base verso quella di testa, ed in senso inver.go. Il numoro di

questi treni facoltativi, da attivarsi ogni giorno, vieno stabilito in
ralazione ai presumibili bisogni.

c) Per il serYiZIO Y0tt0Vagliamento infine, fra il deposito
centrale (o intermedio) e la stazione di testa ferroviaria vengono
effettuati, sempre col materiale ferroviario assegnato ad ogni di-
rezione dei trasporti e tappa d'armata, tanti troni giornalieri di
derrate quanti no occorrono per trasportare una razione di farina,
viveri complementari ed avena per tutte le truppe che si valgono
della linea di tappa. Questi treni scaricano alla stazione di testa
ferroviaria, ed occorrendo anche lungo la via, soltanto la quan-
tità di vettovaglie che verra richiesta dalle autorità militari;
quantita che dovra corrispondere a quella che non a stato possi-
bile provvedere colle risorso locali, e che in nessun caso dovra
essero superiore ad una razione. Detti troni ritornano quindi col
carico rimanente, se ve n'è, oppuro vuoti, al deposito da cui sono
partiti, ove si caricano nuovamente.

Lungo una linea ferroviaria di tappa, di massima non dobbono
farsi trasbordi di personali, quadrupedi e materialo. Solo quando
la stazione di transito ferroviario militaro non risiede nella tappa
di base, sark necessario effettuare in essa il trasbordo fra i treni

postali dell'orario militare e i treni viaggiatori dell'orario ordi-
nario; eccettuate tuttavia anche per tali treni: lo spedizioni a
vagono completo di ammalati e feriti, di prigionieri di guerra o

di quadrupedi o mat'eriali militari.
Dovendo le dotazioni di materiale mobile, assegnate a ciascuna

direzione trasporti o tappe d'armata per il sorvizio ferroviario di

tappa, rimanere sempre inalterate, la direzione generale trasporti
o tappe disporra perche nelle stazioni di transito ferroviario mili-

tare abbia luogo occorrendo il paroggio del materiale, mediante
scambio di veicoli dalla zona di tappa all'interno o viceversa.

26. Modo di regolare le spedizioni d2ll'interno verso l'esercito

operante.

Lo autorita militari che dall'intorno del paese debbono spedire
uomini, quadrupedi e materiali all'esercito operanto, dirigono i
loro trasporti colle modalità del tempo di pace, salvo il conto

corrente, sulla tappa di base dell'armata a cui sono destinati,
dandone avviso al suo comandanto. Per le spedizioni che hanno
origine nella tappa di base le richieste di trasporto debbono es-

sero rivolto al comandante di tappa, al quale spetta di coordi-
narlo e di prendere gli occorrenti accordi col comandanto di sta-
zione per la loro effettuazione.

Qualunque sia la provenienza delle anzidette spedi.zioni, devo
essere cura precipua dei due comandanti di stazione e di tappa
di riunire lo spedizioni stesse por destinazione, raggruppando in-
siemo gli uomini o formandone dei drappelli al comando di ufff-
ciali, e analogamente rinnendo i materiali in modo da formare

vagoni completi, ciascuno dei quali sia possibilmentedirotto ad un
unico destinatario. Nel faro tali operazioni devosi badare a trat-

tenere il meno possibile uomini o materiali nella looalità di

tappa.
I distaccamenti, drappelli, uomini isolati, convogli, ecc., avviati

sulla linea di tappa debbono essero muniti, dallo autoritå che li
spediscono, di foglio di viaggio, costituendo questo il documento
in base al qualo i comandanti di tappa sono obbligati a provve-
dere gli alloggi, il vitto, l'assistenza medica, oca., gîusta lo dispo-
sizioni del capo II del presento regolamento.
Sul foglio di viaggio sarå lasciato in bianco il numero dello

giornate necessarie per raggiungere la destinazione voluta, o le

indennità ed assegni poi giorni di viaggio saranno calcolate o cor-
risposte all'atto della partenza in modo approssimativo. Venendo
durante la strada a far difetto i fondi per proseguire il viaggio,
essi saranno richiesti ai comandanti di tappa.
Nella localita testa di linea ferroviaria, il comandante di sta-

ziono prevenuto in tempo del carico trasportato dai troni in ar-

rivo, no da avýso al comandante di tappa adinché provveda al
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ricovero e al vettovagliamento degli uomini e al ritiro di mate-
riali. All'uopo debbono essere presi opportuni accor3i fra il co-
mandante di stazione e il comandanto di tappa, per stabilire lo
modalità dello scarico e l'ordine in cui debbono presentarsi alla
stazione i carreggi degli stabilimenti per ritirare le robe arrivate.
Nello stazioni testa di linea ferroviaria non debbono mai essero

lasciato merci a giacere, od i vagoni scaricati debbono essere riu.
tilizzati al più presto passibile. Se il nuovo carico da collocare
sui modosimi non ò pronto, saranno rinviati vuoti sino alla tappa
di base.

Dalla stazione testa di linea ferroviaria, alla tappa di testa or-

dinaria, le spedizioni hanno luogo per via ordinaria a marco or-

dinarie, pernottando in tutte le successive località di tappa. Trat-
tandosi di solo carreggio, possono farsi percorrere al medesimo,
in condizioni favorevoli di strada, marce più lunghe delle ordi-
narie - 35 a 40 km. circa -. In tal caso la pernottazione del car-

roggio non ha luogo in tutte le località di tappa, ma soltanto in
alcune di osso. I comandanti di tappa devono assicurare la pro-
soeuzione del viaggio alle anzidette spedizioni, riunendo-gli uo-
mini in distaccamenti di marcia al comando di ufliciali, ed i ma-
toriali in consvogli, provvedati, se necessario, di scorta,
Il comandante di tappa, so la spedizione'è di qualche impor-

tanza, devo trasmettero comunicazione anticipata della sua entità

e del suo viaggio al comandante di tappa pià,prossimo.
Lo variazioni che avvengono durante la marcia nolla forza o

composizione delle singole spedizioni debbono essere annotate sul

foglio di viaggio e controfirmate dall'autorità di tappa del luogo
in cui le variazioni stesse avvengono. Trattandosi ,di drappelli e

convogli non comandati da ufficiali, i comandanti di tappa hanno

l'obbligo di assicurarsi mediante ispezioni, che la composizione del
drappello o convoglio corrisponda con le indicazioni del foglio di

vagpo.
Giunti alla tappa di testa, i drappelli, i convogli o le spedizioni

m genero, prima di ossero diretti a destinazione sono scomposti
per Corpi d'armata q divisioni di cavalleria. Dovendo quivi di so-
lite aver luogo il contatto degli stabilimenti di 2a linea con quelli
di lillnea, il comandante di tappa depignork la località in cui

tale contatto dovo effettuarsi, a regolera i turni per lo scarico,
ricarico o partenza delle colonne carreggio, in modo da tonor

conto, o della precedenza dell'arrivo dello colonne stesse sul luogo
di tappa, o dell'urgenza di far giungere prima a destinazione

piuttosto alcuni che altri materiali destinati all'esercito.

Ove occorra, il comandante di tappa potrà anche organizzare
nella località di carico e scarico un apposito servizio di polizia
pel mantenimento dell'ordine fra le colonne carreggio, ed istituire
uno specialo servizio di fatica por lo scarioo e il ricarico dei

,

carra.

I drappelli, reparti, convogli, oco.,,avviati dalla tappa di testa
allo truppo operanti, debbono essero muniti por cura dol coman-
dante di tappa, di istruzioni ed indicazioni preciso, intorno alla

strada da seguiro o alle prescrizioni da osservare por giungere
sino a destinazione.

27. Modo di regolare le spedizioni dall'esercito operante verso

l'interno.

Per le spedizioni dall'esercito operanto verso l'intorno del paese'
si seguono in senso inverso, norme analoghe a quelle sopra ei-

tito.

I drappelli, i convogli o lo spodizioni in genere sono riuniti

per cura dei comandanti di Corpo d'armata e divisioni di caval-

1eria, di massima sotto il comando di un uiliciale, o dirotti alla

tappa di testa muniti di un foglio d'accompagnamento che spoei-
fishi la loro destinazione.
Alla tappa di testa i drappolli o lo spedizioni in genero cho

affluiscono da tutti i Corpi armata e divisioni di cavalleria, ven-

gono fusi insiemo e ricomposti in distaccamenti di marcia o con-

Vogli, cho muniti di regolaro foglio di viaggio sono istradati sulla
linea di tappa.
Giunti alla stazione testa di linea ferroviaria, il comandanto di

tappa richiedo al comandante di stazione il trasporto per ferrovia,
e fissa d'accordo con esso i treni e le ore di partenza, evitando

por quanto possibilo lunghe soste sia al personale che al mato-
riale.

Analoga avvertonza si dovra avere alla tappa di base.

28. Truppe che percorrono la linee di tappa.

I capi dei reparti, distaccamenti ecc. o convogli, e cost pure i

militari isolati che giungono in un luogo di tappa, hanno il do-
vera di presentarsi al comandanto di tappa. Sa detti capi sono
più elevati in grado o più anziani del comandante di tappa, an-
nunziano a quest'ultimo il loro arrivo per mezzo di un ufficiale
subalterno, oppure per iscritto.

Le truppe che percorrono una linea di tappa non possono es-

sere trattenuto dai comandanti di tappa, tranno cho nei casi pro-

visti dall'ultimo capoverso del precodento n. 21.

Ogni militare di truppa trovato sulla linea di tappa sen7& fO-

glio di viaggio e che non ha incombenze speciali di servizio da

complore, deve essero arrestato e tradotto al comando di tappa
per essere interrogato. Il comandante di tappa a seconda dei casi,
lo rinvia al proprio corpo, oppure lo trattiene in arresto, deferen-
dolo al tribunale di guerra più prossimo.
In caso di mancanze o disordini cagionati da drappelli in tran-

sito, comandati da ufficiali meno elevati in grado o meno anziani

del comandante di tappa, questi punisce i colpevoli con l'autorità
di comandante di corpo.
In casi gravi dispone verso gli utliciali a lui inferiori o verso

la truppa con energia, secondo crede opportuno, facendone rap-
porto itumediato alla direzione trasporti o tappe d'armata da cui

dipende.
Trattandosi d'inconvenienti, nei quali si trovano direttamente

o indirettamonto implicati ufficiali più anziani o superiori di
grado, il comandante di tappa, dopo aver subordinatamento resi
noti gli ordini e le istruzioni da cui è vincolato, deve informare
il più solleeltamente passibile la direzione dei trasporti e tappe
d'armata da cui dipende.
Quando vengono a trovarsi contemporaneamente in un luogo di

tappa militari isolati e piccoli drappelli che debbono proseguire
nella stessa direzione, il comandante di tappa li riunisce per
quanto è possibile in un unico distaccamento di marcia, di cui
afIlda il comando al più elevato in grado o più anziano del di-

staccamento stesso. In vista della possibilità di formare tali di-
staccamenti di marcia, i comandanti di tappa hanno facoltà di
trattenere gli uomini isolati anche un giorno o duo di più di
quello che sarebbe necessario.
I reparti di truppa che debbono attraversare il territorio di un

luogo di tappa, senza toccare la località sede del comando, hanno

l'obbligo di darne anticipato avviso al comandante di tappa. Que-
sti dovrà allora regolare la partenza delle truppe e convogli che
muovono dalla propria sede, in maniera da evitare qualsiasi in-
crocio sulla strada di tappa.

29. Prigionieri di guerra.

Per i convogli di prigionieri di guerra saranno soppressi tutti
i soggiorni nella marcia per strada ordinaria, e si faranno anzi

percorrere ai prigionieri stessi, se la distanza fra i luoghi di tappa
lo pormette, marce più lunghe dello normali. col sopprimere la
pornottazione in qualcuno dei luoghi medesimi.
11 comandanto di tappa aderisce alle richiesto cho il comandante

della colonna o drappello di prigionieri fa in base alle istruzioni
che all'uopo avrà ricevuto. e gli dà tutto lo indicazioni por il pro-
levamento dei viveri, medicinali ed altri generi.
In occasione di pornottazione o soggiorno di prigionieri, il co-

mandante di tappa prende accordi o da ordini, a seconda del suo
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grado rispetto a quello del comandante la colonna, per l'alloggia-
mento o custodia dei prigionieri, cho pero dipenderanno sempro
dal comandante della colonna, cho à responsabile della loro vigi-
lanza.
Il comandanto di tappa, so ò possibile, destina appositi locali

chiusi per il loro alloggiamento; od in mancanzadiquestidestina
per essi località apposite di accampamento o di addiaccio. Questo
località devono sod lisfaro alla condizione di essero facilmonta vi-
gilate e di non essere troppo vicino agli stabilimenti di tappa.
Se al comando di tappa sono addetti reparti di truppa, il co-

mandante di tappa, nei limiti consentiti dallo spoeiale servizio
cui essi sono addotti, concede, ove occorra, un rinforzo alla soorta
dei prigionieri; se il comandanto di tappa non fosso ancha coman-
dante di presidio, lo richiesto di rinforzo saranno a questo ri-
volte.
Qualora la colonna di prigionieri non pornottasso o soggior-

nasso alla tappa, ma vi facesse una lunga formata, il comandante
di tappa designerå la localitå ove la formata dovra avvenire.

Accadendo cho qualche prigioniero malato o ferito si trovasso

nell'impossibilità di proseguire il viaggio, il comandante della
colonna lo lascera in consegna al comandante di tappa, che, a so-
conda dei mezzi, provvederà al ricovero e cura; e appena sara

possibile, lo avvierà verso l' interno aggregandolo ad altre colonno
di prigionieri di guerra.
Per il trasporto tlei prigioniori di guerra in ferrovia dovranno

ossere prese tali disposizioni per cui il loro viaggio non abbia, nor-
malmente da subire alcuna interruzione fino al luogo di destina-
ZIODO.

I troni avranno la massima composizione possibile, o saranno
accompagnati da una soorta armata, che prenderà posta in testa,
in c2<1a o al contro del trono.

Nello lunghe formato saranno posto dello sentinelle lungo il
treno, ed i prigionieri saranno fatti discondera pochi por volta.
Del rosto, il trasporto per ferrovia dei prigioniori di guerra ha

luogo colle stesso norme degli ordinari trasporti militari; solo
che, all'occorrenza, possono essero impiegati carri chiusi non ar-

relati ed anche carri aperti.
30. Feriti e ammalati.

Nello sgombro di feriti o ammalati por strada ordinaria, si usu-
fruirk, se possibile, del carreggio vuoto di ritorno, ovvero di altro

carreggio requisito, d'ordine dell'intendenza d'armata, dalle auto-
rità di tappa.
I carri ordinari adibiti al trasporto feriti e amrnalati debbono

essero possibilmento provvisti in parte di paglia di giacitura e in

parte di sedili, e tutti di copertura. Volendosi impiegare altri
mezzi di adattamento, provvedoranno le autorità sanitarie, alle

quali spetta inoltre di organizzare lo colonno di sgombro o mu-

nirlo del parsonalo o materiale sanitario occorrento.

Di massiina su strada ordinaria, i carri carichi di feriti e ma-

lati non possono fare più di 3 km. l'ora.
Per il vettovagliamento e la pornottazione dei feriti o amma-

lati nei luoghi di tappa, si seguono le normo comuni a tutti i

convogli; i loegli par la pernottazione dovranno perb essero per
quanto possibile, diversi e moglio riparati di quelli organizzati per
le trupp, di passaggio.
Per dar ricovero agli ammalati o feriti che non sono in grarlo

di proseguiro il viaggio, servono le infermerie <1i tappa e gli ospo.
dali civili, di cui ò cenno al precedento n. 7.
Nello sgombro di feriti e ammalati per ferrovia s'impiegano

normalmento e troni attrezzati » o « treni ospedale » costituiti
secondo le proscrizioni del < regolamento pel trasporto sulle for-
rovio dei feriti e malati in guerra ». Tali troni circolano giornal-
mento sulle lineo di tappa. giusta quanto ò dotto al comma b)
del precedento n. 25.
Dovendosi trasportare gran numero di feriti o ammalati, oltre

ai suacconnati troni s'impiegano anche « troni provvisori », costi-

tuiti con materiale vuoto di ritorno od altro materialo provvo-
dato dalle direzioni trasporti o tappo d'armata cel alla direzione

generalo dei trasporti, oui sp tta in tal caso di regolaro l'in-

tiero movimento, giusta quanto à detto al comma a) del suc-

citato n. 25.

Ai bisogni dei feriti o malati nei trasporti per ferrovia provve-
dono le stazioni di vettovagliamento, di sosta o i posti di soccorsa
stabiliti lungo le linee di tappa, a senso del precodonto n. 15.

Assai adatto per lo sgombra di feriti o ammalati sono lo vie

acqueo. Su tali vie si deve avoro una organizzaziono analoga a

quella accennata por lo ferrovie; el i convogli dei feriti o amma-
lati possono essere, o improvvisati al momento, com'a detto al pro-
cedento n. 20, ovvero essero costituiti da ambulanzo fluviali del

tipo sperimentato e adottato dalla Crono Rossa italiana.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
ll ministro della greerra

VIGANO.

(Segree l'esempio schentatico dell'organantento della linea di

tappa di un'armata).

Il numero CCCCIIX (parte supplementare) della raccolta

ug'eciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sePuente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

V:sta la loggo 27 dicombro 1800, n. 561, su lo tram-
vio a trazione meccanica o su la ferrovio economiche;
Visto il regolamonto por l'esecuzione di detta loggo,

approvato con Nostro docreto del 17 giugno 1000
,

n. 300;
Vista la domanda in data 12 ottobre 1905, presentata

dal comuno di Esto per essero autorizzato a costruiro
od esorcitare, a trazione clottrica, una linea tramviaria
dalla via Massimo d'Azeglio iu Esto al piazzale esterno
della stazione forroviaria di Sant'Elena, lungo la linea

Bologna-Padova ;
Sentiti il Consiglio supeiiore dei lavori pubblici ed

il Comitato superiore delle strade ferrato;
Sulla proposta del Nostro ministro sogeetario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decrotato e docrotiamo:

Art. 1.
Il comune di Esto ò autorizzato a costruiro ed eser-

citare, a trazione elettrica, una tramvia dalla via Mas-
simo d'Azeglio in Este al piazzala esterno della stazione
ferroviaria di Sant'Elena, lungo la linea Bologna-Pa-
dova.

Art. 2.
La suddetta tramvia sarà costruita a semplice binario

ed a scartamento normale di m. 1.445, in conformità
del progetto prosentato dal comuno di Este, portante il
bollo dell'ufficio di registro in Esto in data 11 ottobre
1905, visto, d'ordine Nostro dal predotto ministro so-

gretario di Stato poi lavori pubblici.
Per l'esercizio della tramvia dovranno osservarsi lo

disposizioni della leggo 27 dicembro 1800, n. 501 e del
relativo regolamento 17 giugno 1000, n. 300, lo condi-
zioni prescritto col lisciplinaro, firmato ed accettato
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presso la prefettura di Padova in data 31 maggio 1900,
dal sindaco o dal reggente l'ufficio tecnico municipale
di Este, a ciò debitamento autorizzati con deliberaziono
16 stesso mese del Consiglio comunalo di Este, nonchè
le speciali cautelo o norme che saranno stabilito all'atto
della visita di collaudo da effettuarsi, a sensi di legge,
da apposita Commissione, por garantiro la sicurezza o

regolar:tà tiella circolazione.

Ordiniamo cho il prosonto decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle loggi
e dei ileeroti del Itegno cl'Italia, niandando a chiunque
spetti, di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 26 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

Gurrenco.
Visto, Il guardasigilli : GALLO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense
al valor di marina.

Con determinaziono Ministeriale del 10 novembre 1906:

Attestato officiale di benemerenza.
Massa Giuseppe, allievo scuola militare, coopero al salvataggio di

un uomo pericolante in mare. - Fano, 1° settembre 1906.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Rrrrrrica n'mTESTAEIONE (la gbblim10M
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

ciob: n. 1,376,016 d'inserizione sui registri della direzione geno-
rale per L. 3800, al nome di Cavagnero Felicina fu Antonio, nu-

bile, domiciliata a Torino, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Cavagnero Francesca
Felicita chiamata Felleina fu Antonio, nubile, domiciliata a To-•

rino, vera proprietaria della rendits stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederli alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembro 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIoNx (la ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioè: n. 968,304 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 580, al nome di Depaulis Angela, Maria ed Erminia

fu Carlo, minori, sotto la patria potestà della madre Bonetta Lui-

gia, domiciliata in Borgosasia (Novara), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi al

nome di Depaulis Angela-3Iaria-Giacomina fu Carlo, minore, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1906.
14 direttore generale

MANCIOLL

AVVISO
11 giorno 1° dicembre, in Castelvecchio Calvisio, provincia di

Aquila, e in Sesto San Giovanni, provincia di Milano, è stato at-
tivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 4 novembre 1906.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETrurroA n'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 Ot0 eioè:

n. 1,343,861 d'inscriziono sui registri della Direzione generale,
per L. 150, al nome di Buonaventura o Banaventura Lida di

Giacomo, minore omancipata sotto la curatela del marito Lattes

Aldo di Guglielmo, domiciliata in Casalo Monferrato (con annota-

zione), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doVOYa invece intestarsi a Buonaventura o Bonaventura Ester-

Lida di Giacomo, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLl.

RETTuricA D'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OIC•

oloè: n. 891,410 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 250 al nome di Lazzarini Marietta di Giuseppe, mo-
glio di Lombardini Achille, domiciliato in Carrara (Massa) fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Lazzerini Marietta di Giuseppe, moglio
ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscriziono nel modo richiosto.

Roma, il 3 dicembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLL

RETTirica »'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

ciao: n. 1,385,0GO d'iscrizione sui registri della Direzione generalo

per L. 400, al nomo di Cosentino Luigi di Luigi, domiciliato a

Taverna (Catanzaro), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Cosentino Luigi di Fe-
lice, domleiliato a Taverna (Catanzaro), vero proprietario della

rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunquo possa avervi intorosso cho, trascorso un meno
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETrirrol n'INTESTAZIONE (3* ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, cioè

n. 1,330,000, per L. 23, al nome di Genero Serafina fu Giacinto
minore sotto la patria potesta della madro Ariano Emilia-Camilla
fu Felice domiciliata a Napoli, fu così intestata per errot·e occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Generi Sera-
fina fu Giacinto, minore eee., como sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembro 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 4

dicembre, in lire 100,00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,88
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 4 dicembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dcIPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria) commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 dicembre 1906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza eedole degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

5 ¾ Iordo..... 103,25 13 101,25 13 101,55 56

4 % netto..... 103,03 50 101,05 50 101,35 93

3 1/2 ¾ netto . 102,14 51 100,39 54 100,66 18

3 % fordo..... 73,03 - 71,83 - 72,02 82

COKOO¯ELSI

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL R. ISTITUTO NAZIONAlk,-
per 1'istruzione dei sordo-mutkin Milano

Concorso al posto di rettore

nel R, Istituto nazionale dei sordo-muti in Milano

È aperto pubblico concorso al posto di rottoro di questo R. Isti-

tuto, coll'incarico della roggenza del posto di direttore diðattico

e della scuola normalo di pedagogia o metodica, presso questo
stesso istituto, senza obbligo perð di insegnamento.
Gli aspiranti devono presentaro alla segreteria del Consiglio di-

rettivo (via San Vincenzo, n. 7), non più tardi delle ore 16 del

31 dicembre 1908, istanza in carta legale da L. 0.60, corredata
dai seguenti documenti:

1° fede di nascita legalizzata;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato negativo di ponalità;
4° cortificato di buona condotta;
5° oertificato medico di sana costituzione, debitamento. loga-

lizzato ;

6°diploma di abilitazione alla istruzione dei sordomuti;
7° attestato degli studi compiuti.

A questi documenti si potranno aggiungere tutti quei titoli po-
dagogici o didattici, che si giudicassero opportuni a comprovare la

perizia nell'istruire ed educare i sordomuti. - Non si accettano

opero manoscritte.
I certificati contraddistinti dal nn. 3, 4 e 5 dovranno essere di data

posteriore a quella del presento avviso di concorso.

Non è ammesso al concorso chi al 31 dicombro 1906, avra supc-

rato il quarantesimo anno di età.

II rettore è retribuito con l'annuo stipendio di L. 3GO3, aumon-
tabile di un quinto ogni doconnio, od ha puro diritto allklloggio
nell'Istituto, al combustibile od al lume, versando nollo Casse dello

Stato L. 600 all'anno.

Per la reggenza del posto di direttoro didattico fraisee dell'an-

nuo emolumento di L. 1000.

Tutti i documenti si vogliono elencati con numero progressivo
su foglio di carta semplice, firmato ed unito alla domanda.

Milano, dal R. istituto nazionale pel sordomuti (via San Vin-

cenzo 7), il 12 novembre 1906.
Il presidento

dott. E. GRANDI.
Il segretario

avv. G. CHIODI.

glatte non ll¶¶ciale
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 3 dicembre 1000

Presidenza del vice-presidente DE RISEIS.
La seduta comincia alle 14.5.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della tornata pre-

cedente, che ð approvato.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia por la

commemoraziono fatta del compianto deputato Raggio.
Annunzia il risultato delle votazioni seguito nella tornata di

sabato.

Per un segretario della Camera ebbero voti : Maresca 63, Ci-
mati 05, Cimorelli 55, P. Libertini 51. Schode biancho e voti di-
spersi 25. .
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Proclama il ballottaggio fra i primi duc.
Por quattro membri della Giunta generale del bilancio ebbero

voti:-V. E. Orlando 161, Di Broglio 157, Todesco 135, Carmino DG,
Alessio 60. Schede bianche voti dispersi 46.
Proclama commissari i primi quattro.
Por duo membri del Consiglio superioro del layora, ebbero voti:

Careano 160, Chimirri 68, Turati 18, Bissolati 9. Schodo bianche

,

o voti dispersi 49.
Proclama eletto l'on. Carcano o il ballottaggio fra gli onorevoli

Chimirri o Turati.
Per tro commissari por l'inchiosta sulle condizioni degli operai

delle minioro in Sardegna, obbero voti: Crespi, 147, Moschini 133,
Pala .69, Pozzi 68. Schede biancho o voti dispersi 51.
Proclama commissari i primi tre.
Invita gli scrutatori della votazione per la nomina di commis-

sari por un'inchiesta sui contadini del Mezzogiorno, cho non si

sono trovati in numero sabato sera, a riunirsi oggi allo 4.

APRILE chiedo che siano sostituiti.
PRESIDENTE. Il regolamento non lo consente.

Presentazione di una relazione.

LARIZZA presenta la relaziono sulla proposta di legge per tra-

sforimerito della sede della pretura da Staiti a Brancaloone
Marina.

Interrogazioni.
POZZO, sottosegrotario di Stato por le finanze, prega l'on. Bo-

nicelli di ritirare la sua interrogazione sul ripristinamento della
dogana di Brescia, essendo pendenti gli studi in argomento.
BONICELLI, consento di ritirarla.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, consento con

l'on. Banicelli che, per facilitare il funzionamento delle Commis-
sioni provinciali di beneficenza, converrà richiedare per la legalitå
delle selute, non i duo terzi, ma la metà dei loro componenti; ed
assicura che il Governo intenda proporro in tal senso una modi-

ficazione legislativa.
þONICELLI prendo atto.
CAVAGNARI consento all'invito del sottosegretario di Stato per

l'interno, di rimandare al relativo disegno di logge la sua inter-

rogazione sul malcontento che serpeggia not corpi di pubblica si-
curezza.

LUCIFERO ALFONSO non puð fare altrettanto, la sua interro-

gazione riferendosi a fatti particolari e perciò si riserva di svol-

gorla quando sarà presento il ministro della guerra al quale è

pure diretta.

DARI, sottasegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'qn. D'All ehe sË stanno compiendo lo opero necessario nel

porto di Castellammaro del Golfo.

D'ALÏ raccomanda l'approfondimento dei fondali.

POZZO, sottosegrotario di Stato per le finanze, rispondo ai de-

putati Nicolò Fulci e Arigð che, pondendo giudizi sulla interpre-
tazione data all'art. 94 della legge 25 giugno 1906, n. 255, il Go-
verno ne attendo i risultati.
FUIßt NICOLO', lamenta che il Ministero delle finanze co-

stringa i contribuenti a ricorrero at tribunali invece di risolvere

lo questioni in via amministrativa o converto l'interrogazione in

interpellanza.
> POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, conferma la ri-

serva del Ministero in attesa delle decisioni dell'autorità fgiudi-
ziaria o amministrativa.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al

deputato Faelli, che la riparazione della stazione ferroviaria di

Parma sara compresa nel disegno di legge che & innanzi alla

Camera.
FAELLI dimostra la urgenza e la necessità di riordinare quolla

stazione.
BOZZO, sottosegretario di Stato par lo finanze, -risponde ai de-

putati Staglianð e Seaglione che non gli risulta il rifiuto del ri-

cevitore del registro di Ardore di pagare quaranta testimoni.

STAGLIANO', conferma la verità del fatto avvertendo che il ri-
fluto fu dal ricevitore attribuito al non ossergli stati presoutati i
mandati stampati, come prescrivo una circolaro ministoriale, che
l'interrogante si augura, so esiste, venga revocata. (Approvazioni).
POZZO, sottotogretario di Stato por le finanzo, assicura cho. so

il fatto non sark giustificato, il Ministero non manchera di prov-
vet ere. (Bene).

ßoolgimento di ititerpellanze.
l'URCO, anche a nomo dei deputati Fera, Giunti, Larizza, Sea-

glione e Spada, interpella il presidento del Consiglio sulla oppor-
tunità e la giustizia di accordare ai funzionari del Governo, che
hanno subito gravi danni dirotti od indiretti, por il grave disa-
stro nel terremoto delle Calabrio, una indonnità, como i proco-
denti e le promesso reitorate, hanno loro data ragiono disperare.
Lamenta poi vivametito che lo olargizioni della carità pubblica
non siano stato equamente distribuito e raccomanda che l'inchio-

sta relativa sia sollecitamento compiuta. (Approvazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, assicura che l'in-

chiesta sarã pronta o completa o dichiara che chiunque sofferso

danni pub farli valere, o che agl'impiegati che si sono distinti

nella gravo sventura saranno concessi adeguati compensi.
TURCO, ringrazia.
BIANCHINf, anche a nome dei deputati Mel o Looro, interpella

i ministri dell'interno e di agricoltura, industria e commercio per

sapere se, in ossequio ai reclami di non pochi comuni del Veneto
e segnatamente della provincia di Treviso, non credano opportuno
di aboliro il provvedimento, per molti rispetti vossatorio e dan-

noso al commercio del bestiame, stabilito con l'art. 20 dell' ordi-

nanza di,polizia veterinaria in data 3 marzo 1901, per effetto del

quale gli animali bovini, ovini, equins o suina non possono in

tempi normali di sanità essere nell'interno del Regno spostati da
un Comune ad un altro senza essero accompagnati dal certificato
di origine rilasciato dal sindaco, comprovanto che nel Comune da

cui muovono, non esistono malattie infettivo e diffusive, mentro
tali certificati non vengono richiesti per gli animali attaccati ai

veicoli o condotti al lavoro cho possono uscire senza tale forma-
lità dal perimetro del Comune di origine.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura che si

emaneranno disposizioni lo quali attenuino gli inconvenienti dal-
l'oratore lamentati.
BIANCHINI, si dichiara soddisfatto.

TURCO, interpella il ministro dei lavori pubblici sui motivi
che hanno finora impedito alla direzione generale delle ferrovie
dello Stato di dare soddisfazione ai voti presentatilo dalla depu-
tazione politica della provincia di Cosenza, per Purgente sistema-
zione del sorvizio ferroviario in quella zona; nonché sullo ragioni
del ritardo nello inizio della esecuzione della linea Spezzano-
Cassano-Castrovillari-Lagonegro.
Lamenta cho la direzione delle ferrovie non solo non abbia

mantenuta alcuna dello promosso fatte per migliorare le condi-
zioni del servizio ferroviario in provincia di Cosenza, ma abbia

combinato gli orari in modo da impediro l'uso dei treni not-

turni.

Chiedo porcio pronti provvedimenti, magari attuando l'esercizio

economico.

Chiede altresi la pronta costruzione della ferrovia Spezzano-
Castrovillari.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

che pel momento non si potrebbero modificare gli orari. ColPanno
prossimo si mottoranno in esperimento lo automotrici sulla Sibari-
Cosenza.

Per ultimo dichiara che nel secondo semestro 1907 sarà appal-
tato il tronco Spezzano-Castrovillari.
TURCO prendo atto di questo dichiarazioni.

Interpellanze ed interrogazioni.
ROVASENDA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro di grazia e giu-
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stizia, per so,ere so, nelle more della legge, gia approvata dalla

Camera o non ancora discussa dal Senato, su lo decimo ed altre

prestazioni territoriali, voglia provocare provvedimenti por la pro-
roga dei termini.

« Dagosto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro della

pubblica istruzione, su un preteso atto di favoritismo, cho vuolsi

compiuto per suo ordino, concedendo ad un candidato alla licenza

ginnasiale, caduto nella prima o sceonda prova in vario materie,
fra lo quali il latino, un esame ex novo per 1°ammissione alla

quinta classe del ginnasio.
« Targioni ».

¢ Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, per sa-
pero so non creda necessario ed urgento provvedere all'aumento

del personale ed all'ampliamento della stazione ferroviaria di Al-
Legna, ove attualmente sostano a lungo e depariscono le merci
affluenti da grande parte della provincia di Grosseto.

« Gaspero Ciacci >.
« Il sottoseritto interroga il ministro dell'istrazione pubblica,

por sapara ao intenda stabiliro negli istituti nautici del Regno un
breve corso pratico di medicina, chirurgia o farmacopea.

« Strigari ».
« Il sottoseritto chiede <l'interrogare gli onorevoli ministri degli

esteri, <li agricoltura, in3ustria e commercio o del tesoro, sull'a-
zione del Governo di fronto alla violazione fatta dal Governo russo
della clausola della nazione più favorita nei rapporti del commer-
cio degli agrumi con l'Italia, facendo pagare alle arancie di pro-
venienza italiana un dazio di misura qua<lrupla di quello che fa

pagaro allo arancio provenienti dalla Persia nei porti del mar Ca-
spio, violaziono che perdura malgrado il realamo presentato dagli
esportatori <\i agrumi italiani al con,olo d'Italia in Odessa.

< Rossi Enrico ».

« Il sottoscritto interroga il prasidente del Consiglio, per sa-
pero se nel pià breve tempo la città di Napoli potrà riavero la

propria rappresentanza comunale.
« Capoco-Minutolo ».

« I sottoscritti interrogano il ministro delle finanzo, sull'uso
troppo inc>nsi<1erato dello armi da parto delle guardio di finanza.

< Rubini, Lucchini Angelo,
Carcano ».

« Il sottoseritto chio<le d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici, per sapero se croda che, ad evitare scontri ferroviari,
como quello verificatosi nella stazione di Bovalino il I settombre,
sia il caso di continuare nel sistema di mettere agli scambi dello
piccolo stazioni cantontero stradali, in luogo di deviatori provetti
e di lasciare le stazioni, lungo la lines ferroviaria jonica, sfor-
nite del necessario personale.

« Scaglione ».

« ll sottoseritto interpella il ministro clei lavori pubblici, per
sapere se eventualmente non sieno cause dell'odierno disservizio
ferroviario, le disposizioni adottate per regolare le rispettive re-
sponsabilità degli uffici generali e locali di dirozione e degli uffici
di controllo.

« Alessio ».

La seduta termina allo oro IG.

DIAI IQ ESTEILO

Al Parlamento belga fervo il dibattito circa il
Congo.
L'lndépendance Belge dice in merito che, qualun-

que divergenza possa esistero tra i belgi e i metodi
coloniali del loro Re, appare però evidente che vi è
un movimento nazionale in favoro dell'annessione. Il
giornale aggiunge che tale movimento è senza dubbio

un fiero colpo per coloro che appoggiano una docisione
per le riforme nel Congo.
Il .Dai/U Telegraph osserva, su quosto punto, che il

ministro degli esteri ingleso, nel suo reconto discorso
in risposta all'interpellanza sullo voci di una grande
concessione di territorî fatta ad una Socioth americana,
ospresso il voto che il Belgio, facendo il dover suo, si
decida ad annettersi il Congo.
Frattanto da quel poco felice Stato libero la poëta

giunta ad Anversa reca che la rivolta al Kassi ò st(ta
sedata, che una nuova no ò scoppiata nella regiono tiel
Lado o che nel distretto di Lomani gli indigeni hantio
rifiutato di lavorare.

Allorchè si sparsero le primo notizio allarmanti sulla
saluto del Sultano Abdul-Hamid, circa un anno fa, i
giornali osteri si occuparono della successiono al trono
di Turchia, per la quale il Sultano chiedeva che si ri-
formassero lo antiche consuotudini, o che pero, in luogo
di suo fratello, fosso chiamato alla successione del troi o
uno do' suoi figli. La questiono fu a lungo dibattuta qd
ostacolata dal partito dei giovani turchi che fanno capo
all'orodo presuntivo del trono, fratello del Sultano ; ma,
questi essendosi pienamente ristabilito in salute, non si
parlò di successione. Ora che nuovamento la saluto del
Sultano desta serie inquiotudini, la questione ò risorta,
ed il Daily Telegraph così ne tratta :

« Ad eccezione dell' Inghilterra, nessua'altra potenza
fa obiezione al cambiamento nell'ordino di successiono
al trono dogli Osmanli, alla designazione cioè del prin-
cipo Burhan Eddin ell'ondi, quartogenito del Sultano
Ab lul Hamid, a erode presuntivo. Il Corano non cona
tiene alcuna prescrizione che impedisca la realizzazion'
di questo progatto. Paro anzi cho lo Seeick-Ul-Islan,
capo degli ulema, abbia emanata una decisione con
la qualo si chiama Buchan Eddin a supplire il Sultano,
in caso d' indisposizione, nolla cerimonia tradizionale del
venordì.
< E' arrivato il 25 novembro a Costantinopoli Moniz

Paseih, ambasciatoro ottomano a Parigi, si dice, por far
conoscoro i risultati delle sue inchiosto sulle probabili,
accoglienza che avrobbe la designaziono del principo
Burhan Eddin come eventualo successoro del Sultano, o
per esporre altresì quello che p:ù avrobba a tomore, a
talo oggetto, dal movimento dei giovani turchi al-
l'estero.

« Il Comitato egiziano dei giovani turchi ha fatto
intanto porvenire allo Ambaseiato o allo Logazioni a

Costantinopoli, un manifesto, nel quale protesta contro
qualsiasi eventualo cambiamento nell'ordino di suecos-
sione al trono ».

Si ha da Costantinopoli:
« In questi circoli diplomatici si assicura essero im-

minente un'azione dell'Austria-Unghelia e della Russia
por porre mano alle riforme giudiziario fissate nel pro-
gramma di Miirzsteg. La Porta, che teme da una ri-
forma giudiziaria una menomazione della sua autorith,
cerca di influire sulla diplomazia affinchò, so dopo pa-
cificata la Macedonia, si procodora alla riforma giudi-
ziaria, si adotti per questa un metodo diverso da quello
seguito nell'attuazione della riforma finanziaria. La Porta
non vuole che si faccia sfoggio di un grande apparato
diplomatico, ma che la questione sia sistemata d'accordo
con l'ispettore generale e con gli agenti civili por la
Macedonia. Pretendo inoltro che le potenze non toc-
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chino l'assenza della giurisdizione turca, ma che si ac-
contentino di garanzie per regolare il suo funziona-
mento, sia por quel che riguarda le persone dei fun-
zionari giudiziari che per il puntuale pagamento degli
stipendi ».

L'annessione di Cuba alla Federaziono procede, per
ora, senza incidenti. Dall'Avana telegrafano :

« Magroon, governatore di Cuba, ha annunciato ai (le-

putati e al senatori la prossima pubblicazione <li un de-
creto llel Presidento <logli Stati Uniti, Roosevelt, il quale
dichiacerà vacanto (lal 12 ottobre il soggio dei membri
del Congress:> oletti nel 1005. Le elezioni saranno in-
tietto nel 1007. I motlerati disapprovano vivamento que-
sto «lecreto. I liberali rimproverano sempre ai moclorati
dell'antic:> partito governativo di aver trionfato con la
frollo nelle ultimo elezioni o di essero stati così la causa
della recente ribelliono ».

Un cablogramma da Tokio annuncia:
« Lo autorità giapponesi consegnarono Niu-Ciuang

alle autorità cinesi ».
Il trattato di pace tra la Russia e il Giappone, fir-

mato a Portsmouth il 5 settembre 1905, stabiliva nel
primo articolo acIdizionale il termino di 18 mesi per lo
sgombro clella Manciuria da parte dei due eserciti. Oggi,
trascorsi appena 14 mesi, il Giappono restituisce alla
Cina il. grande porto mancese, sbocco del commercio
della regiono sul golfo di Liau-Tung.

25TOTIZIE V.A.ILIE

IT ALTA.

S. M. il Re ha ricevuto iori, in privata udienza, S. E.
il conte De Monts, ambasciatore di Germania, il barone
de Tann Rathsauhausen, inviato straordinario e mini-

stro plenipotenziario di Baviera ed il barone de Bildt,
inviato straordinario o ministro plonipotenziario di

Svezia.
Puro n lla mattinata di iori S. M. ha ricevuto in

privata udienza il dott. Angiolo Mori, tenente commis-

sario nella R. marina, che ha presentato a S. M., per
incarico clella Camera di commercio italiana di Costan-

tinopoli, una monografia da lui redatta su « Gli italiani

a Costantinopoli ».

S. AI. la Regina Elena ha ricominciato le pietose sue
visite ai ricoveri e agli istituti sanitari per la infanzia

povera in Roma.

Ieri S. AI., accompagnata dalla contessa Bruschi-

Falgari, visito l'ambulatorio per i bambini a via Moro-

sini, nel quartiere di San Cosimato.

Trovavansi a riceverla la signora Helbig, patronessa
e benefattrice dell'istituto, e il personale sanitario.
L'Augusta Signora visito tutti i locali dell' ambula-

torio, elogiandone la disposizione e l'assetto, ed assi-

stetto alla medicazione di alcuni bambini per i quali
ebbo carezza e conforti. -

All'uscita di S. AI. la folla riunitasi innanzi all'am-

Lulawrio saluto rispettosamente la Sovrana.

S. A. R. il duca degli Abruzzi, partito iersera da

Spezia, ossequiato dalle autorità e accompagnato dal
suo aiutante di bandiera, è giunto stamano a Roma.

Xn Carnpidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma si à
riunito ieri sera, in seduta straordinaria, per la comunicaziono dello
dimissioni della Giunta.
Il sindaco, on. Cruciani-Alibrandi, espose la causa delle dimis-

sioni, cioè la negata ratifica del Consiglio alla deliberazione di

urgenza, presa dalla Giunta, por il pagamento di talune speso
occorrenti all'abbellimento del teatro comunale Argentina.
Parlarono poscia i consiglieri Santuaci e De Cupis, proponendo

di non accettare le dimissioni.

A grande maggioranza le dimissioni vennero respinte.
Il sindaco dichiaró che la Giunta si riservava di comunicare al

Consiglio le proprio deliberazioni in una prossima seduta.

Alla ore 22,15 la seduta venno tolta.
II Consiglio superiore degli archivi di
Stato. - Ieri, presieduto dal senatore Pasquale Villari, si è
riunito al Ministero dell'interno il Consiglio superiore degli ar-
chivi di Stato.

Vi intervenno, in rappresentanza di S. E. il prosidento del Con-
siglio, S. E. il sottosegretario di Stato pel Ministero dell'interno,
Faeta, che pronunziò brevi parole di saluto a nome del Go-

verno.

Ritiratosi S. E. Faeta, il Consiglio procedette nei suoi lavori.

Istituto nazionale Umberto e Margherita
di Savoia. -- Il Consiglio direttivo della filantropica istitu-
zione si è ieri riunito per deliberare il conto consuntivo 1905 ed

il bilancio preventivo 1907. Furono deliberati vari provvedimenti
a favore di orfani di operai morti per infortunio sul lavoro. Dal
presidento, principo Doria-Pamphily, venne commemorato il sena-
tore Ben2ctto Di San Giuseppe, benemorito dell'Istituto.
.A. Benedetto Brin. - La salma di. Benedetto Brin,

giunta da Roma iermattina a Torino, venne ricevuta alla stazione
dal sindaco, on. senatore Frola, dagli onorevoli senatori Casana e

Bismaretti, dagli onorevoli deputati Daneo ed Albertmi ed altre
notabilith.
Il feretro, seguito dalle autorità,dall'on. senatore Mariotti e dal-

1 avv. Gregori, genero del defunto, venne trasportato al cimitero

monumentale, ovo fu tumulato nella tomba concessa a titolo d'o-

nore dal Consiglio municipale, sotto il monumento ivi eretto per

pubblica sottoscrizione all'illustro estinto.

Di fronte al monumento era stato eretto un palco per le au-

torità.
Alle 10.15 giunse S. A. R. il Duca di Genova, in borghese, col

suo aiutanto di campo, ricevuto dalle autorità e dai membri del

Comitato esecutivo del monumento.

Erano presenti il prefetto, rappresentante 11 presidente del Con-
siglio, on. Giolitti, l'ammiraglio Rocca Rey, rappresentante l'ono-

revole ministro della marina, il vice ammiraglio Sambuy, il rap-
presentante la città di Livorno, senatori, deputati, i rappresentantL
di parecchie associazioni e numerosi invitati.
Subito venne scoperto il monumento, pregiata opera dello scul-

toro Reduzzi.
L'on. Danoo pronuneib un elevato discorso; poscia il sindaco

disse alcune parole prendendo in consegna il monumento; indi
parlarono l'ing. d'Adda, a nome della lega navale, il capitano dit

vascello, comm. Ferrati, e, a nome della citta di Livorno, il
comm. Nencioni.
Ai piedi del monumento furono deposto quattro corone.
Inviarono telegrammi, associandosi alle onoranze a Benedetto

Brin, S. E, il ministro della guerra, generale Viganó, S. E. il mi-
nistro dell' agricoltura, on. Coeco-Ortu, 11 vice presidente della
Camera, on. De Riseis, le LL. EE. i sottosegretari di Stato Facta,
Aubry, Valleris e Sanarelli, l'on. senatore Canovaro ed altro no-

tabilità.
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11 Congresso de11'ernigrazione. - Il Congresso
per l'emigrazione, che sarà tenuto a Milano noi giorni 8 e 9 di-

cembre per iniziativa della Società umanitaria, si occuperà dei
sognenti temi: i bisogni dell'emigrazione temporanea in rapporto
alle funzioni dello Stato, all' opera della organizzazione operaia e

alPopera di assistenza privata;1e scuole por gli emigranti; le con-
venzioni internazionali di protezione del lavoro.

Esposizione artistica di Venezia. - Si tele-

grafa da Pietroburgo che l'arte pittorica russa sarà splendida-
mente rappresentata nella prossima Esposizione internazionale di

Venezia. Parteciporanno all'Esposizione i pittori più illustri, como
Repine, Serov, Corovine, Maliavine. Somoff, Rohrich, Wroubel ecc·
Collezionisti privati e Musei presteranno alcune opere insigni.

La sezione russa sara disposta in una grando sala decorata se-

condo il gusto nazionale e parata di stoffe espressamente tessute

a Mosca. Commissario generale ò il noto scrittore e amatore d'arto

Sergio Diaghilew, che già organizzð altre importanti Esposizioni a
Pietroburgo o testè a Parigi nel Salon d'automne.
Nuova linen ferroviaria. -- Ieri ð stata aperta al-

l'esercizio la nuova ferrovia che congiunge il porto di Genova con
la stazione di Rivarolo.
Erano presenti all' inaugurazione il capo del compartimento di

Genova, comm. Capello, e molti altri funzionari delle ferrovie dello
Stato.
La nuova ferrovia ò destinata a dare al porto di Genova un

nuovo sfogo verso le linee diretto al Piemonte ed alla Lombardia
Essa contiene tanti binari per una capacitå di 1500 carri, che, ad
opera compiuta, potranno giungere a 2500.
Marina militare. - La R. navo Fieramosea è partita

da Philadolfia per San Thomas. La Governolo a partita da Suda.

La Barbarigo è partita da Aden per Borbera.

Marina mercantile. - Il Florida, del Lloyd italiano,
ð partito il 1° corrente da New York per Napoli e Ganova. Da

Toneriffa è partito per Genova il Washington, della Veloce. Da

Barcellona ha proseguito per Buenos Aires il Mendoza, del Lloyd
italiano. Il Prinzessin Irene, del NI., é partito da New York por
Genova o Napoli. Da Marsiglia è partito il Centro America, della
Veloco.

TELEG'rEAMMI

(Agenzia Stefani)

SOFIA, 3. -- Il principe Ferdinando ha ricevuto una deputa-
zione della Sobranje, cho gli ha eonsegnato l'indirizzo di risposta
al discorso del trono.

Il principe ha esortato i deputati a lavorare per l'ulterioro svi-
luppo ed il consolidamento economico del Principato, onde ren-
dere la nazione atta a raggiungere gli idea.fitradizionalio acom-
piere la sua storica missione.

BERLINO, 3. - La Societa tedesca dei cablogrammi comunica
il seguente dispaccio da Teheran :

Si annuncia che lo Scia ha intenzione di cedote il Governo
dello Stato all'eredo del trono, che egli ha fatto venire da Tae-
bris.

ÇARLSRUHE, 3. - E morto stamane il principe Carlo di
Baden. .
LONDRA, 3. - La Tribune ha da Messioo: Sono stati soaperti

filoni d'oro di una grande ricchezza nelle miniero di San Franci-

seo dell'Oro, distretto di Parras, Stato di Durange.
MADRID, 3. - Il Gabinetto Mcret ha presentato al Re Al-

fonso XIll le sue dimissioni.

BUDAPEST, 3. - Camera dei deputati. - Si approva il bi-
lancio del Ministero del commercio e s'intraprende la discussione
del bilancio del Ministero dell'agricoltura.
PARIGI, 3. - La Croix annunzia che la terza assemblea dei

vescovi francesi, che era stata convocata per il mese di gennaio
venturo, si terra invece nella seconda quindicina del mqse cor-
rento.

MADRID, 3. - La visita dell'ammiraglio Touchard al Ro à
stata aggiornata in seguito alla crisi ministeriale.
L'ambaseiatore di Francia Cambon, offre un pranzo ed una so-

rata in onore dell'ammiraglio Touchard.

Vi assisterà anche l'ex ministro degli affari esteri Petez Ca-
ballero.

BERNA, 3.'- Il Consiglio nazionalo ha nominato presidente
Camillo Decoppet, del cantono di Vaud, appartenente alla einistra
radicale, per l'anno venturo.
Il Consiglio degli Stati ha nominato presidente Wirz Obwald,

della destra cattolica.

BUDAPEST, 3. - L'Imperatore di Germania ha diretto
,
al Ro

in occasione dell'inaugurazione del monumento ad Andrgssy, il
seguente dispaccio:
< In occasione della solenne inaugurazione del monemÑnto ad

Andrassy, il grande figlio dell'Unghoria, l'eminente uomo d Stato,
il cui nome è legato così strettamento con la fondaziond della
nostra alleanza, ti invio con amichevole simpatia i più dordiali
saluti ».
Il Re ha cosi risposto :

< Ti ringrazio nel modo più cordiale dei saluti amichevali in-
viatimi in occasiono dell'inaugurazione del monumento ad An-

drassy, questo uomo di Stato che ha resi eminenti serv gi al-
l'Ungheria ed alla Monarchia. Come tu fai rilevaro cosi giusta-
mente, il suo nome resta strettamente legato alla nost¶a al-
leanza ».

FALMOUTH, 3. -- Il vapore Thistlombre, interrompendo il suo
viaggio da Barry a Napoli, ha scortato qui il grande vapor spa-
gnuolo Elsalto, che si recava a Genova con un carico di cafbone,,
molto danneggiato ed in pericolo di affondare in seguito ad una

esplosione prodottasi a bordo a 150 miglia dalla costa ingle e.

BELGRADO, 3. - Scupstina. - Continua la discussione sulla
questione della f arnitura dei cannoni.
Scurite, nazionalista, rimprovera il capo del Governo di tradi-

mento verso il paese, perchè esso nel 1885 chiese aiuto af bul-
gari contro la Serbia. L'oratore dice che non può aver fiilucia in
un Governo, il cui capo ha tradito il paeso. (Vivo protpste a
destra).
Il ministro dell'interno, Protic, dichiara che egli vorrebb che

la Serbia potesse disporre di molti tralitori e di uomini di tato
così prudenti come Pasic. (Applausi entusiastici sui banchi dei
deputati della maggioranza).
Il presidente del Consiglio, Pasic, tra vivi applausi, difende 14

politica del partito radicale nel 1883. .

Il seguito della discussione è rinviato a domani.
ADDIS ABEBA, 3. - Si dichiara priva di fondamento la Ivor,o

corsa della malattia dell'Ïmperatore Menelick.
MADRID. 3. -- L'ammiraglio Touchard, comandante d<-11a sigua-

dra francese, dopo aver fatto visita iersera alle autorish di Oglice,
a partito per Madrid ove è giunto stamane alle ora 11.13. i
L'ammiraglio sark ricovuto dal Re Alfonso Xlll oggi egesso.
BUDAPEST, 4. - La Commissione dell'esercito della delpga-

ziono ungherese ha cominciato la discussione del bilancio.
Il ministro della guerra, generale Schoenaich, hadic;hiaratoche

non si pensa ad aumentare il bilancio della guerra.
Ha soggiunto che egli procurerà di risolvere le oLUCSti0Bi iÌi-

tari ancora pondenti, in modo che la pace durevole, avvenuta an-
che sul terreno militare permetta all'esercito di '.:onsacrarsi cËm-
pletamente senza timore alla sua sublime missiono e di mettersi
in grado di difendere eventualmente il trono e la patria (Ap-
plausi).
WASHINGTON, 4. - Ieri è stata aperta l'ultima sede,'ta del bin-

quantanovesimo Congressi
La Camera e il Senato hanno rinviato la seduta ad, oggi.
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Il presidento della Confederazione, Roosevelt, ha presentato al
Senato le candidature per la costituzione del Gabinetto.
Il Senato ha rinviato tale designazione all'esame della Commis-

81000.

MADRID, 4. - MÃtoro Rios ha doelinato l'incarico di costituire
il nuovo Gabinetto.

Il Ro ha percio incaricato Vega De Armija, il quale ha accet-

tato.

MADRID, 4. - Si ritiene proba'bile che il nuovo Ministero verra

così costituito: presidenza o interni, Vega de Armijo; esteri
Perez Caballero; Giustizia, De Federico; finanze, Reverter; marina'
Cobian; lavori pu-blici, Romanones; istruzione, Jimena; guerra
Ocbando.

LONDRA, 4, - Camera dei Comuni. - Si approva in terza

lettura, con 333 voti contro 104, il progetto di legge sul voto
plurimo.
La seduta è tolta.
MADRID, 4. - Nella seduta di ieri al Senato i senatori libe-

rali che avevano presentato nell'ultima seduta un'ordine del

giorno col quale si prendeva atto con soldisfazione delle dichia-

razioni del generalo Lopez Dominguez, si rifiutarono di ritirarlo

chiedendo una votaziano sapra di esso.
11 presidente Montero Rios presentó allora le sue dimissioni.

Moret annunzið che il Governo avrebbe presentato immediata-
mente al Re le sue dimissioni.
La seduta fu tolta fra grando animazione.

LONDRA, 4. - Camera dei lordi. - Si riprenda la discus-

sione dell'Education Bill. Si approva con 131 voti contro 45 un

emendamento, a termini del quale le facilitazioni accordate in

certo scuole per l'istruzione religiosa detta denominational, con-
formemento all'art. 4 non dipenderanno dall esercizio delle stesse
facilitazioni nelle altre scuole, quando i genitori preferiscono per
i loro figli l'istruzione roligiosa detta undenominational e che

accordi saranno prosi nelle stesse scuole, se sark necessario, per :

dare loro l'istruzione undenominational.
Il vescovo di Hertfort dichiara che questo emendamento uccide :

la legge e che la Camera dei comuni non lo esaminerà nemmeno.

Lord Ripon dichiara o che l'emendamento colpisce la legge
nella sua assenza stessa o cho ò impossibile di accettarla.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 3 dicembre 190ô

Ïl narometro è ridotto allo zero ....... 0°

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60.

Baromotro a mezzodl.,................ 756.57.

Umidità relativa a mezzodl............ 42.

Vouto a mezzodi
.......

N.

Stato del cielo a mezzodi .... sereno

massimo 13.4.
Termometro contigrado ...............

minimo 8.7.

Pioggia in 24 ore
........

mm. 0.0.

3 dicembre 1908

In Europa: pressione massima di 777 sul golfo di Guascogna,
minima di 733 in Norvegia.
In Ital a nelle PA ore : barometro salito fino a 10 mm. in Sar-

degna; tem¡ieratura diminuita; pioggie sparse o venti forti
settentrionali; mare agitato.
Probabilith: cielo vario al nord ed all'estremo sud, in gran

parte serono altrove; venti deboli o moderati settentrionali; mare
quae lå agitato.

BOLLETTIlWO HEWEORICO
delfUllicio centrale di metoorologia e di geodinamies

Roma, 3 dicembre. 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

precodente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minime
ore 8 ore 8

nelle ore

Porto Maurizio... serena legg mosso 14 8 9 0
Genova

..........
sereno calmo 12 0 0 5

Spezia ........... sereno calmo 14 0 9 2
Cuneo

........... /4 coperto -- 5 2 2 5
Torino........... /4 coperto - 7 7 2 0
Alessandria ...... /, coperto - 8 0 1 5
Novara

........ .
sereno - 11 0 2 0

Domodossola
.....

sereno - Il 2 - l 8
Pavia............ nebbioso - 8 8 1 1
Milano

..........
nebbioso - 14 2 3 3

Sondrio
.........

/, coperto - 8 4 1 0

Bergamo......... 3/4 coperto - 8 0 4 3
Broscia

..........
*/4 OPE o - 9 6 1 0

Cremona......... nebbioso - 7 8 - 0 5
Mantova ......... nebbioso - 8 6 0 0
Verona .......... sereno - 9 G I 3
Belluno.......... */, coperto - 9 0 0 0

Udine ........... */4 coperto - 9 8 2 9
Treviso

....... ..
sereno - 10 3 4 1

Venezia......... sereno calmo 10 2 4 0
Padova

.......... *|: coperto - 10 2 2 8
Rovigo .......... fj, coperto - 10 0 - 0 2
Piacenza ......... nebbioso - 8 4 - 0 6

Parma........... sereno - 7 5 2 6

Reggio Emilia.... I
4 coperto - 8 4 4 8

Modena.......... */4 coperto - 8 l 2 8
Ferrara .......... sereno - 8 9 1 8
Eologna ......... sereno - 7 4 4 2
Ravenna ......... sereno - 0 8 0 1
Forli ..,......... sereno - 10 0 5 0
Pesaro........... */4 coperto tempestoso 14 0 5 9

Ancona.......... 3/4 coperto mosso 14 0 10 0
Urbino........... */, coperto - 7 6 3 4
Mac,erata ........ tj, coperto - 9 8 3 8
Ascoli Piceno

.... coperto - 11 0 7 0
Perugia.......... sereno -- 10 0 4 0
Camerino

........ coporto - 7 7 2 O
Lucca ........... sereno - 13 9 2 5
Pita
.............

sereno - 16 2 2 8
Livorno .......... serano enlmo 12 5 5 3
Firenze

..........
soreno - 11 8 7 6

Arezzo ........... sereno - 11 8 5 7
Siena ............ sereno - 13 0 4 6
Grosseto ......... serano - 14 0 3 0
Roma............ sereno - 16 9 8 7
Teramo

.......... coperto - 12 2 6 7
Chieti

........... coperto - 12 0 5 0
Aquila........... coperto - 11 0 4 0
Agnone.......... piovose - 10 4 2 9
Foggia........... coperto - 15 9 8 0
Bari
........... , coperto agitato 17 0 11 0

Lecce ............ 4/4 coperto - 16 4 11 3
Caserta..... .... 1/2 coperto - 16 5 9 4
Napoli ..,,.,,... 3/4 coporto agitato 15 7 11 7
Beneverto......., coperto - 14 5 8 2
Avellino ......... coperto - 12 5 8 5
Caggiaño ........ 3/4 coperto - 11 4 5 6
Potenza.......... coperto - 11 0 5 7
Cosenza.......... 3/4 coperto - 15 8 7 4
Tiriolo........... 3/4 coperto - 10 8 3 0
Roggio Calabria ., */4 coperto calmo 18 0 10 0
Trapani.......... coperto agitato 15 1 10 8
Palermo

......... coperto molto agitato 15 7 7 6
Porto Empedoele.. 3/4 coperto agitato 16 0 12 0
Caltanissetta

..... coperto - 14 0 6 0
Messina.......... 2/4 coperto calmo 17 ð 7 0
Catania.......... piovoso agitato 17 1 8 O
Siracuso

......... piovoso mosso 16 0 8 0
Cagliari.......... sereno legg. mossa 14 6 6 5
Sassari .......... ] */4 coperto -- 13 2 8 0

I-
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